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Cni, difficile reperire ingegneri ma
numero laureati iscritti albo è ridotto
Roma - Per molti studi profes-
sionali si è presentata negli ul-
timi due anni la difficoltà a re-
perire un numero sufficiente di
ingegneri per far fronte all'in-
cremento di volume delle com-
messe. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratte-
rizzata da molti studi profes-
sionali con poco lavoro. Occor-
re chiedersi sin da ora se questo
fenomeno di crescita dei redditi
sia solo transitorio e, soprattutto
occorre chiedersi se esso è stato
l'occasione per molti professio-
nisti di riorganizzarsi, di cre-
scere in termini dimensionali e
di rafforzare il proprio potere di
mercato. E' quanto rileva il
Centro studi del Consiglio na-
zionale degli ingegneri, in uno
studio reso noto oggi in occa-
sione del 68° Congresso nazio-
nale di categoria.
Dall' altro lato il sistema ordi-
nistico non sembra avere so-
stanzialmente beneficiato di
questo cambio di passo. Seb-
bene il contesto economico sia
mutato, il numero di laureti che
decide di sostenere l'esame di
Stato resta esiguo ed ancora più
ridotto è il numero di coloro che
decidono di iscriversi all' Albo
professionale. Negli ultimi 5 an-
ni mediamente solo il 10% dei
laureati ha proceduto all' iscri-

zione all'Albo. L'incremento
marginale degli iscritti è dunque
sempre più ridotto e non si in-
travede un vero ricambio ge-
nerazionale. 1165 % degli iscritti
all' albo degli ingegneri ha più di
45 anni. Nel medio periodo pe-
serà, verosimilmente, anche il
fatto che l'incremento margi-
nale dei laureati nel settore ci-
vile ambientale è decrescente,
mentre aumentano progressiva-
mente i laureati in ambiti come
quello gestionale, biomedico e
clinico ed informatico.
In sostanza si riduce progres-
sivamente la platea di ingegneri
a cui l'Albo professionale si è
sempre rivolto e aumenta la pla-
tea di ingegneri per i quali al
momento l'iscrizione all'Albo
assume minore rilievo per poter
operare nel mercato del lavoro.
Permane inoltre, in forma più
accentuata che nel resto delle
forze lavoro, la differenza di ge-
nere. Sebbene in progressivo
aumento, le donne iscritte
all'Albo degli Ingegneri sono
ancora una minoranza, ovvero il
17% del totale. Tra chi esercita
la libera professione (quindi tra
gli iscritti ad Inarcassa), le don-
ne ingegnere sono il 15% ed il
loro reddito medio annuo è ap-
pena il 60% di quello degli uo-
mini

Per il Centro studi Cni è suf-
ficiente osservare le più recenti
dinamiche del mercato del la-
voro per capire come il settore
dell'ingegneria sia sottoposto a
cambi di traiettoria profondi che
il sistema ordinistico deve me-
glio focalizzare e soprattutto in-
terpretare. Negli ultimi anni si è
consolidato il gap tra domanda
delle imprese e offerta di com-
petenze e figure operanti
nell'ingegneria. Vi è ormai una
carenza preoccupante di inge-
gneri, rispetto alle offerte di la-
voro, che è nell' ordine delle mi-
gliaia di unità all'anno, nono-
stante il numero di laureati sia in
aumento. Nella grande maggio-
ranza dei casi non sono le com-
petenze ad essere considerate
insufficienti dai datori di lavoro,
ma la mancanza di candidati. A
questo si aggiunge che le figure
maggiormente richieste sono
quelle che operano nell' ambito
dell'ingegneria dell'Informa-
zione e dell'Ingegneria indu-
striale e nel futuro si prevede
che le stesse competenze richie-
ste in ambito ingegneristico sa-
ranno sostanzialmente differen-
ti da quelle attuali.
Le disparità di genere colpisco-
no l'ingegneria nella stessa mi-
sura degli altri settori produttivi
e sono il segnale di una 'strut-

turale' carenza di strumenti di
welfare che non consentono, nel
nostro Paese, di alleggerire il
peso delle cure parentali che
grava prevalentemente sulle
donne e che non consentono ad
esse una efficace conciliazione
dei tempi lavoro-famiglia. Sullo
studio e sulla proposta di stru-
menti di welfare e di lotta alle
disparità di genere le strutture di
rappresentanza dei professioni-
sti hanno un lungo percorso da
compiere, perché i dati sono
inequivocabili.
Vi è un messaggio importante e
forte che emerge dai dati oggi
disponibili, ovvero che il siste-
ma ordinistico deve essere in
grado di parlare e attrarre le
nuove generazioni di ingegneri
e le ̀ nuove' ingegnerie. Deve
essere in grado di rappresentare
e di combattere le disparità di
genere, deve creare un migliore
collegamento con il sistema
universitario, favorendo l'inse-
rimento dei professionisti nel
mercato del lavoro. Questo si-
gnifica anche imparare a com-
prendere meglio le esigenze e le
aspirazioni dei professionisti, il
quadro generale in cui essi si
collocano e trovare una capacità
di rappresentanza degli interessi
che operi su un percorso nuovo e
con un linguaggio efficace.
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